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Introduzione 

Durante il mio percorso da stagista presso uno studio legale ho avuto l’opportunità di 
comprendere l’importanza di una comunicazione chiara ed efficiente. 

Per comunicare in modo efficace è essenziale utilizzare tutti e tre i livelli del linguaggio: 
verbale, paraverbale e non verbale in modo armonico. Sia il livello paraverbale che non 
verbale possono rafforzare oppure contraddire il messaggio verbale e, quando questi 
livelli non sono allineati, diamo l’impressione di essere poco chiari o poco coerenti. 

Questa abilità è fondamentale soprattutto nelle attività professionali importanti, quali a 
esempio riunioni con colleghi o superiori, trattative con i clienti, presentazione di 
progetti a potenziali investitori o colloqui con aziende in cerca di personale. 
Saper suscitare coinvolgimento e interesse durante la comunicazione è davvero 
indispensabile. 

Quando ci esprimiamo, spesso non sfruttiamo appieno il nostro potenziale per 
mancanza di abitudine e di esperienza. A volte, entra in gioco anche il fattore emotivo e 
ci blocchiamo per imbarazzo; quando, invece, siamo i destinatari di un messaggio, 
potremmo ascoltare in modo automatico e perdere grandi quantità di informazioni.  

Gli strumenti grazie ai quali è possibile conseguire tale risultato sono oltre la 
professionalità anche l’empatia e la capacità di ascolto, qualità spesso innate. 

Essere consapevoli di tutti i livelli della comunicazione ci predispone a una maggiore 
sensibilità espressiva. 

 
  

7 



I livelli della comunicazione 

Esistono tre livelli di comunicazione: 

 VERBALE 

 PARAVERBALE 

 NON VERBALE 

 
I livelli della comunicazione ci permettono di individuare le modalità con la quale 
interloquire e trasmettere i messaggi a seconda del contesto nel quale ci 
troviamo. 
Individuarli e comprenderne l’uso corretto è fondamentale per poter sfruttare la 
comunicazione nel modo più efficace ed efficiente.  

Le parole, non solo contribuiscono a trasmettere correttamente il nostro 
messaggio, possiamo accompagnare le stesse parole con diverso ritmo, tono, 
volume, ma anche gesti ed espressioni del volto. 

Durante una comunicazione faccia a faccia secondo la formula del noto psicologo 
e docente universitario statunitense Albert Mehrabian il linguaggio verbale 
(parole) incide per il 7%, il linguaggio paraverbale (volume, tono, ritmo) per il 38% 
e il non verbale (movimenti del corpo, aspetto, espressioni) incide per ben il 55%. 
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Fig. 1: I livelli della comunicazione 
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Comunicazione verbale: cosa viene detto 

 

Il linguaggio verbale comprende: 

 Parole 
 Contenuto 
 Frasi 
 Testi e discorsi 

 

Il linguaggio verbale è l’aspetto più superficiale della comunicazione, ovvero quello di 
cui siamo più coscienti, di cui curiamo con più attenzione i dettagli perché costituito 
dalle parole che diciamo o scriviamo. 
Solitamente cerchiamo di scegliere con attenzione le espressioni che usiamo. 
Se in un contesto formale useremo un linguaggio più ricercato, in un contesto informale 
useremo invece un gergo più colloquiale. Lo scopo è costruire il discorso in modo che sia 
interessante e persuasivo, oltre che comprensibile, per le persone che avremo di fronte. 

Per una buona comunicazione il linguaggio verbale deve essere efficiente ed efficace. 
Una comunicazione è efficiente quando il mittente del messaggio si fa accettare dal suo 
interlocutore e da quest’ultimo viene udito e capito. 
Perché la comunicazione sia anche efficace è importante raggiungere altri due scopi: 
essere ricordati e suscitare un feedback a noi favorevole. 

La comunicazione verbale è il livello di comunicazione di cui siamo più coscienti perché 
adattiamo il nostro registro a quello dell’interlocutore, cercando di renderlo chiaro e 
comprensibile aggiungendo molto spesso anche un’intenzione, come per esempio 
destare interesse o essere persuasivi. 
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Comunicazione paraverbale: il modo in cui viene detto 

 

Il linguaggio paraverbale indica la modalità in cui usiamo 
la voce  

 Tono (voce monotona o variata) 
 Timbro 
 Cadenza 
 Pause 
 Volume 
 Velocità 
 Ritmo 

 

Anche nella comunicazione scritta possiamo utilizzare la punteggiatura o la lunghezza 
dei paragrafi in modo da conferire un certo ritmo al testo. 

La comunicazione paraverbale permette di dare emozione e profondità al proprio 
discorso, enfatizzando concetti chiave o relegando parti della frase a semplici postille. 

Per attirare attenzione nella comunicazione paraverbale è opportuno evitare una voce 
monotona che risulti piatta, un volume di voce troppo costante, l’eccessiva presenza di 
cadenze, le troppe pause che, invece, potrebbero essere utilizzate per rafforzare i 
concetti chiave nei momenti di riflessione. 

Il linguaggio paraverbale deve essere inoltre controllato, in modo che non sia troppo 
condizionato dall’emozione. L’importante è essere convincenti, facendo percepire 
l’entusiasmo in ciò che si desidera comunicare. 

Normalmente non si è consapevoli di questi aspetti, a meno che non si lavori nel campo 
della comunicazione (come, per esempio, gli speaker radiofonici). 
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Comunicazione non verbale: il linguaggio del corpo 

 

Il linguaggio non verbale comprende: 

 i segnali fisiologici come il colorito, la respirazione, i                 
 movimenti degli occhi. 
 la gestualità espressa soprattutto con le mani e piedi 
 la postura 
 la prossemica, cioè il rapporto tra il nostro corpo e lo 
 spazio circostante composto da oggetti o persone. 

 

In un testo scritto a mano possiamo considerare la calligrafia o il colore dell’inchiostro. 

Dall’interazione con gli altri riceviamo molte più informazioni rispetto a quelle che ci 
vengono dette. Purtroppo pochi riescono a interpretare consapevolmente questo livello 
di comunicazione nonostante sia istintivo usarlo. 

La cinesica è la scienza che studia il linguaggio del corpo e quindi tutti gli atti comunicativi 
espressi dai movimenti del corpo, del volto e degli occhi. 
Alle volte le espressioni del nostro viso sono completamente al di fuori del nostro 
controllo (arrossire o impallidire), ma in molti altri casi sono assolutamente volontarie e 
adattabili alle circostanze. 

Con le espressioni del volto si riescono ad esprimere molti stati emotivi: rabbia, dissenso, 
paura, ribrezzo. Vari test hanno dimostrato che alcune espressioni hanno percentuali di 
riconoscimento molto alte. 

Il terzo livello della comunicazione è altresì l’ultimo per quanto riguarda la 
consapevolezza con cui viene usato. La comunicazione non verbale è spesso 
involontaria, ma può trasmettere informazioni importanti sul nostro stato d’animo e 
sui nostri pensieri. 
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Messaggi incongruenti  

Un messaggio è incongruente quando le tre forme comunicative sono incoerenti e in 
conflitto tra loro. Ciò accade quando l’insieme della comunicazione paraverbale e non 
verbale non supporta quella verbale, quando le parole dicono una cosa e il volto e/o il 
corpo ne dicono un’altra. 

Questa incongruenza viene percepita come una sorta di “fastidio” a livello prelogico e 
ha come conseguenza la distorsione del messaggio che si vuole dare. 

I nostri interlocutori notano un’incongruenza tra quello che diciamo a parole e quello 
che comunichiamo con il corpo. Quest’ultimo linguaggio, venendo dal subconscio ha un 
peso maggiore nella valutazione di ciò che stiamo comunicando. 

Leggere un momento drammatico sorridendo non è un buon modo di coinvolgere lo 
spettatore né di restituire il testo. 
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Conclusione 

Possiamo quindi affermare che la differenza tra chi sa comunicare in modo efficace e 
chi, invece, non riesce a trasmettere il messaggio nel modo desiderato sta proprio nella 
capacità di sintonizzare questi livelli. 

Quando si instaura una comunicazione è importante non solo avere chiaro l’intento che 
ci spinge a parlare, ma anche essere presenti, osservando e dando attenzione a chi ci sta 
di fronte.  

Conoscere bene tutti i livelli, saperli gestire contemporaneamente e avere la 
consapevolezza della loro funzionalità è la chiave per poter far conoscere sé stessi. 
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